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I PROBLEMI ETICI

⚫ Garantire l’integrità del processo scientifico è compito delle 

organizzazioni professionali, che per risolvere alcune 

questioni etiche hanno creato codici etici per la ricerca in 

diversi ambiti. Tali organizzazioni sono, per esempio:

⚫ In America 
– APA (Codice etico in America)

⚫ In Italia:
– L’AIP (Codice etico relativo all’attività di ricerca e insegnamento della psicologia);

– Ordine Nazionale degli Psicologi (Codice deontologico, soprattutto artt. 9 e 21)



I PROBLEMI ETICI

➢ I codici etici forniscono dei principi generali e alcune 

norme etiche, ma è importante poi compiere scelte 

specifiche sulla base dei singoli progetti di ricerca per 

risolvere eventuali contraddizioni

➢ Quando si effettuano ricerche sugli animali è 

importante compiere scelte responsabili, specie 

quando si prevede la somministrazione di stimoli 

dolorosi all’animale



I PROBLEMI ETICI

➢ Negli ultimi anni sta aumentando l’utilizzo di Internet 

all’interno della ricerca psicologica; nascono nuovi 

problemi etici da risolvere legati:

– Problema del consenso delle persone all’utilizzo di dati e 

informazioni per la ricerca

– L’assenza del ricercatore e di un setting di ricerca online

– Complesso diventa il debriefing e la protezione della privacy dei 

partecipanti



Breve storia del pensiero etico nella ricerca

➢ Norimberga, 1946: viene steso il codice etico che 

costituisce la base per i codici etici di diversi Paesi del 

mondo, in risposta alla richiesta posta all’Associazione 

Medica Americana di fornire dei principi etici della 

sperimentazione medica.

❑  Il primo punto sottolineava l’importanza del consenso della 

persona a partecipare alla ricerca, dopo essere stata 

adeguatamente informata



Breve storia del pensiero etico nella ricerca

➢ Dichiarazione di Helsinki, 1964, continuamente revisionata: 

anche riferendosi ai principi etici della ricerca medica, è un 

importante documento per la riflessione della ricerca in 

ambito psicologico



Breve storia del pensiero etico nella ricerca

➢ L’Associazione Americana di Psicologia (APA) ha cominciato a 

preparare le linee guida del Codice etico nel 1947, accettato per la 

prima volta nel 1953 e continua mente rivisto

➢ Il Codice etico APA è composto da 5 principi generali che sono:

▪ Promozione del benessere e difesa dal malessere

▪ Fiducia e responsabilità

▪ Integrità

▪ Giustizia

▪ Rispetto per i diritti e la dignità delle persone



Breve storia del pensiero etico nella ricerca

➢ Il Codice etico italiano (approvato 27.03.2015), proposto dall’Associazione 

Italiana di Psicologia (AIP), è composto da 11 articoli e 5 principi generali, che sono:

1. Integrità

2. Rispetto della dignità della persona

3. Competenza

4. Responsabilità sociale

5. Tutela del benessere

http://www.aipass.org/node/11560



Prima che venga condotto qualsiasi studio, deve essere 

esaminato il progetto di ricerca per controllare che gli 

standard etici siano rispettati.

➢ Un comitato etico dovrebbe essere composto da almeno 

5 membri con formazione diversa, provenienti da diversi 

settori di competenza (devono essere rappresentati 

scienziati e non, almeno un membro non deve 

appartenere all’istituzione)

Problemi etici da valutare prima di iniziare 
una ricerca



➢ Il comitato etico ha l’autorità di approvare, non approvare o 
richiedere modifiche al piano di ricerca prima di autorizzare la 
ricerca

Ogni università richiede che tutte le ricerche siano esaminate da 
un comitato indipendente, prima della raccolta dati.

⚫ L’AIP suggerisce di istituire un Comitato etico locale in ogni 
dipartimento, istituto o ente di ricerca al quale i ricercatori 
mandano i loro progetti di ricerca.
– Nel caso si richieda una discussione più approfondita, il Comitato 

etico locale può inviare il progetto alla Commissione Etica dell’AIP

Problemi etici da valutare prima di iniziare 
una ricerca



Per determinare se una ricerca possa essere condotta, si fa una 
valutazione dei costi e dei benefici, volta a evitare eventuali rischi

➢ Il comitato etico è nella posizione migliore per determinare il 
rapporto costo/beneficio e decidere se approvare la ricerca 
proposta. Ci si pone la domanda: «ne vale la pena?».

Importante è considerare:

⚫ La natura dell’eventuale rischio

⚫ L’entità del probabile beneficio per il partecipante

⚫ Il potenziale valore scientifico e sociale della ricerca

⚫ La qualità della ricerca (risultati validi e interpretabili)

Rapporto costi/benefici



I potenziali rischi nella ricerca in psicologia includono:

⚫ Danno fisico: il rischio di lesioni fisiche (molto improbabili)

⚫ Danno sociale: la mancata tutela della riservatezza delle risposte dei 

partecipanti può arrecare dei danni a livello sociale (per es. per mezzo di 

Internet)

⚫ Danno emotivo: per alcune persone, il semplice fatto di partecipare a 

una ricerca potrebbe provocare ansia

I rischi, quindi, devono essere valutati in modo da preservare la salute 

fisica, mentale ed emotiva dei partecipanti

Rapporto costi/benefici



⚫ Rischio minimo: significa che il danno o il disagio che i 

partecipanti possono sperimentare nella ricerca non è più grande di 

quello che potrebbero sperimentare nella vita quotidiana o durante 

dei test fisici o psicologici di routine

⚫ Per proteggere i partecipanti da rischi sociali, le informazioni che 

forniscono dovrebbero essere anonime e dovrebbe essere 

mantenuta la riservatezza delle informazioni

⚫ La ricerca online pone complicati dilemmi etici: si è meno in grado 

di monitorare la sofferenza e ridurre il danno

Rapporto costi/benefici



Commissione Etica For.Psi.Com



Commissione Etica For.Psi.Com



Commissione 
Etica 

For.Psi.Com



Il codice etico italiano AIP

Principi generali 

1. Integrità

2. Rispetto della dignità della persona

3. Competenza

4. Responsabilità sociale

5. Tutela del benessere

Norme etiche

1. Informazione e Consenso Informato

2. Uso dell’Inganno nella Ricerca

3. Restituzione dei Risultati

4. Riservatezza e Anonimato

5. Rischio e Gestione dei Rischi

6. Protezione dei Partecipanti alla Ricerca

7. Incentivi alla Partecipazione

8. La Ricerca con gli Animali

9. Diffusione della Ricerca Scientifica

10. Ricerca, Insegnamento, Valutazione

11. Comitato Etico Locale



Principi generali
INTEGRITA’

⚫ Chi svolge attività di ricerca in psicologia agisce con onestà, 

lealtà, trasparenza, autonomia ed equità, nel rispetto di tutte le 

persone coinvolte e nell’interesse di partecipanti, colleghi, 

studenti, istituzione di appartenenza, comunità scientifica, 

gruppi sociali di riferimento e opinione pubblica. 

⚫ Essere integri significa evitare comportamenti opportunistici o 

ambigui e non abusare del proprio ruolo istituzionale e delle 

situazioni di asimmetria informativa e decisionale; significa 

prevenire e rimuovere le situazioni di conflitto di interessi, 

oltreché resistere ad ogni forma di pressione che si prefigga di 

condizionare o alterare i progetti di ricerca e i loro risultati. 



Principi generali
RISPETTO DELLA DIGNITA’ DELLA PERSONA

⚫ Chi svolge attività di ricerca in psicologia rispetta la dignità, la libertà 

e il benessere dei partecipanti, degli studenti, dei colleghi e dei 

collaboratori, e tutela i loro diritti alla autodeterminazione e alla 

riservatezza. 

⚫ Evita e contrasta ogni forma di discriminazione basata su genere, 

orientamento sessuale, età, livello di istruzione, nazionalità, etnia, 

religione, stato socio-economico, opinioni politiche e sindacali, 

condizioni psico-fisiche. 

⚫ Nell’interazione con i partecipanti, tiene conto della loro specificità 

linguistica e culturale, delle eventuali condizioni di vulnerabilità e delle 

capacità di comprendere e comunicare.



Principi generali
COMPETENZA

⚫ Chi svolge attività di ricerca in psicologia è consapevole dei limiti 

della propria competenza e utilizza solo metodi e tecniche per cui 

possiede un’adeguata preparazione scientifica e metodologica. 

⚫ Si impegna ad aggiornare continuamente le proprie competenze 

tecniche e professionali, dedicando particolare attenzione ai temi di 

natura etica e agli eventuali cambiamenti nella normativa nazionale 

e internazionale. 

⚫ Agisce affinché coloro che lavorano sotto la sua supervisione 

mantengano un adeguato livello di preparazione e operino 

riconoscendo i limiti delle loro competenze.



Principi generali
RESPONSABILITA’ SOCIALE

⚫ Chi svolge attività di ricerca in psicologia è consapevole della 

responsabilità sociale che deriva dai propri indirizzi di ricerca, dalle 

scelte metodologiche e dalle modalità di diffusione dei risultati che 

possono essere diversamente interpretati e usati nei diversi contesti di 

applicazione. 

⚫ Agisce affinché la ricerca possa sempre incrementare la conoscenza, le 

possibilità di intervento, l’offerta di strumenti di comprensione e soluzione 

dei problemi. In nessun caso, presta la sua attività e la sua competenza 

per generare o giustificare sofferenza e oppressione. 



Principi generali
TUTELA DEL BENESSERE

⚫ Chi svolge attività di ricerca in psicologia si impegna a non 

compromettere il benessere psico-fisico dei partecipanti e a non 

alterare il loro grado di sicurezza e autostima.

⚫ Garantisce che la partecipazione alle ricerche non determini un 

peggioramento delle condizioni attuali e non esponga a situazioni di 

rischio, disagio o sofferenza. 



Replication Crisis in Psychology



Replication Crisis in Psychology

⚫ Replicabilità: Uno studio di ricerca è replicabile (o ripetibile) quando 

l'intero processo di ricerca viene condotto nuovamente, utilizzando gli 

stessi metodi ma con nuovi dati, e continua a produrre gli stessi risultati. 

Questo dimostra che i risultati dello studio originale sono affidabili

⚫ Riproducibilità: Uno studio di ricerca è riproducibile quando i dati 

esistenti vengono rianalizzati utilizzando gli stessi metodi di ricerca e 

producono gli stessi risultati. Questo dimostra che l'analisi è stata 

condotta in modo equo e corretto







osf.io



Perché utilizzare Open Science

⚫ Replication crisis (possibilità di riutilizzo, redistribuzione e 

replica)

⚫ Migliora la ricerca (diffusione senza costi, anche di protocolli, 

dati, etc.)

⚫ Evita dubbie pratiche di ricerca (hps., disegno con molte 

variabili, no randomizzazione, p-hacking, etc.)







Open Science

⚫ Ricerca più trasparente

⚫Diminuzione di falsi positivi

⚫Diminuzione di p-hacking

⚫Miglioramento delle metodologie

⚫ Rende la ricerca riproducibile e replicabile





OPEN SCIENCE
MAKES SCIENTIFIC LIFE 

BETTER
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